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Dossier // Doping

«Complici involontari»
Controlli consequenziali // Matthias Struplerè responsabledell'applicazione
corretta del codiceWADA.AsuoavvisoJlcontenutodell'attuale lista delle sostanze

proibite non è soddisfacente.

Bernhard Rentsch

Non so se un médicinale è sulla lista antidoping? Mi informo presso la banca dati.

«Nello sport di competizione è possibile fornire pre-
stazionidialtolivellosenza imbrogliare.»Matthias Stru-

pler ne è più che convinto. Il responsabile dell'lstituto di

medicinadellosportalCentrosvizzeroperparaplegicidi
Nottwil e medico in seno alla Commissionetecnica délia

lotta contro il doping (CLD) vanta una lunga esperien-
za in qualité di sportivo e di dottore. «Spesso a doparsi

non sono i migliori.» Chiaramente anche i leader im-

brogliano, proprio perché nello sport di punta regolato
da interessi economici molto elevati non esiste alcuna

garanzia.

Usare medicamenti ma con prudenza
In seno alla CLD, Strupler si occupa principal mente délia

verifica e del rilascio di permessi speciali per l'esenzione

Per domande su medicamenti
Banca dati sui medicamenti al sito

www.dopinginfo.ch
Hotline 24ore 0900 567 587 (Fr.i.- /min.)

afiniterapeutici (EFT).«Ogni annovalutiamofra lei'500
e le 2'ooo procedure semplificate.» Fra queste figura no
domande in relazione all'asma e alla somministrazione
di glucocorticoidi, domande che vengono sempre poste
in ambito di un normale trattamento medico. «Ogni

atleta,quando assume dei medicamenti,devefarlo con

prudenza», précisa Strupler. «Tutte le sostanze a cui non
si puô ricorrere in caso di malattie 0 di infortuni sono

contenute nella iista del doping.» Cid che dovrebbe ren-
dere più facile il rispetto delle regoledel gioco.

Dal profilo medico, le situazioni estreme intervengo-
no laddove vengono usate sostanze che, in determinate

disciplinesportive.potrebberomigliorarelaprestazione.
Perfarmaci contro il raffreddoredafienoobetabloccanti
sta al dottore valutare se dalla loro assunzione lo sportivo

potrebbe trarre profitto. Se fosse il caso, stando a

Matthias Strupler e aile direttive del codiceWADA, non si

dovrebbe in nessun caso permetterne l'impiego. Tuttavia
«i medici diventano sempre più spesso dei complici
involontari», perché conoscono troppo poco i regolamen-
ti. Ma i risultati délia lotta contro il doping dovrebbero

produrre i loro effetti. «Se intervenissimo a tutti i livelli
in modo consequenziale si potrebbero raggiungere dei

risultati e metterli in luce. In fondo non siamo impoten-
ti.» D'altra parte, il medico considéra spaventoso ilfatto
che, per amore del successo,alcuni sportivi trascurino la

loro salute.

Rivedere la lista
«La premessa fondamentale per una lotta contro il

doping efficace ecredibileè una lista consistenteefondata
su aspetti scientifici», précisa Strupler riferendosi all'at-
tuale elenco. Egli, infatti, non considéra totalmente
soddisfacente la versioneodierna che,secondo lui, a ndrebbe
rielaborata urgentemente.«È indispensabile che in que-
sta lista vengano menzionatesoltanto le sostanzeattive

chepotenzialmente potrebbero contribuireamigliorare
la prestazione. Al contrario, andrebbero eliminate tutte
leformulazioniche potrebbero indurre ad imbrogliare.»
Una lista ridotta all'ossodovrebbe pureessereassociata
a dei risparmi, che condurrebbero ad un'uniformità dei

controlli antidoping a livello mondiale. //

> Contatto: matthias.strupler&paranet. ch

mobile 21 07


	"Complici involontari"

